
 

 
 
 
 

 
C O M U N I C A T O   S T A M P A 

 
In cammino – Abbazie d’Europa 

Ventiseiesima e ventisettesima tappa, Lazio: 

Abbazia di Farfa e Abbazia di Grottaferrata 

Sabato 25 ottobre In cammino raggiunge l’Abbazia di Santa Maria di Farfa, 
in provincia di Rieti, dove la parola “Ambiente” è protagonista in mattinata 
di un seminario dedicato all’agricoltura biodinamica, seguirà il convegno 

pomeridiano “Coltivare i territori preservando l’ambiente” e l’incontro con 
S.E. Rev.ma Mons. Ignazio Sanna, per concludere con il concerto dei 

Laudesi Farfensi. Lunedì 27 ottobre tocca all’Abbazia greca di San Nilo 
a Grottaferrata (Roma), dove la parola “Incontro” viene declinata nel convegno 

mattutino sui territori e nell’incontro pomeridiano con il Rev.mo Abate 
Padre Francesco De Feo. A chiusura della giornata, la celebrazione 

del Vespro cantato nella Chiesa monastica 
 
Le due Abbazie che In cammino raggiunge a ottobre si trovano entrambe nel Lazio, si tratta di 
Santa Maria di Farfa in provincia di Rieti: qui la parola prescelta è “Ambiente”; e dell’Abbazia 
greca di San Nilo a Grottaferrata, situata a una manciata di chilometri da Roma e contraddistinta 
dalla parola “Incontro”. 
Nelle tappe conclusive di questo pellegrinaggio etico-culturale partito nel 2023 da Canterbury, 
ci avviciniamo sempre più verso la meta finale: Roma, dove a dicembre si conclude 



 

formalmente sia il Giubileo, con la chiusura delle Porte Sante, che il nostro viaggio durato quasi 
tre anni. 
L’Abbazia benedettina di Santa Maria di Farfa è stata fondata nel decennio del 560 ed è uno 
degli edifici religiosi più importanti della regione. Il monastero, così come l’antico borgo 
medievale adiacente al complesso, prende il nome dal fiume, il Farfarus di Ovidio, che scorre 
poco distante da questi luoghi. 
A Farfa, nella mattinata di sabato 25 ottobre prende il via – dalle ore 9 alle 13 – la 
ventiseiesima tappa con il seminario “Ambiente e Agricoltura biologica” che, al termine 
dell’introduzione di Domenico Genovesi,  Agronomo della Riserva Naturale Regionale 
Nazzano Tevere, vede gli interventi di: Claudio Serafini, Direttore di Organic Cities Network 
Europe; Carlo Triarico, Presidente dell’Associazione per l’Agricoltura biodinamica; 
Valentina Carlà Campa, dell’Associazione per l’Agricoltura biodinamica. Durante la pausa 
del seminario, alle ore 11, si svolge la visita guidata all’Abbazia. 
Alle ore 15 è la volta del convegno “Coltivare i territori preservando l’ambiente. La 
biosostenibilità come chiave di svolta per il futuro” presieduto da Livia Pomodoro – titolare 
della Cattedra Unesco “Food Systems for Sustainable Development and Social Inclusion” 
presso l’Università Statale di Milano – e coordinato da Tonino Bettanini, Direttore di In 
cammino – Abbazie d’Europa. 
Dopo i saluti di S.E. Rev.ma Monsignor Ignazio Sanna, Commissario Pontificio dell’Abbazia 
di Farfa, di Mons. Paolo Gilardi, Vicario Generale della Diocesi di Sabina-Poggio Mirteto e 
Parroco di Farfa, e il saluto istituzionale di Roberta Cuneo, Sindaco di Fara in Sabina, seguono 
gli interventi di: Claudio Serafini, Carlo Triarico, Valentina Carlà Campa e Don Massimo 
Lapponi OSB, Sacerdote e Monaco benedettino di Farfa. 
Alle ore 17 è previsto l’incontro: “L’ambiente e la cura della comunità”, a cui partecipano 
Monsignor Ignazio Sanna, il M.° Gianfranco Gentetsu Tiberti, Responsabile del Tempio 
Buddhista “Zen Italia Gorinkai” di Fara in Sabina, e il Prof. Umberto Massimiani, Presidente 
dell’Istituto di Studi Sabini. 
La giornata termina alle ore 18 con il concerto “Peregrinantes” dei Laudesi Farfensi, che 
presentano un repertorio gregoriano e laudario cortonese per voce e salterio a corde (cetra). 
 
La seconda Abbazia in programma è San Nilo che, edificata intorno all’anno Mille, appartiene 
alla Chiesa bizantina cattolica in Italia ed è sede dell’Ordine basiliano di Grottaferrata. Nella 
sua biblioteca si conservano oltre 500 manoscritti greci ed altrettanti latini, centinaia di 
incunaboli e più di 50.000 volumi stampati. 



 

A San Nilo, lunedì 27 ottobre svolgiamo la nostra ventisettesima tappa con il convegno alle 
ore 10: “La cultura dell’incontro. Una storia di dialogo umano e di territori”, presieduto da 
Livia Pomodoro e coordinato da Tonino Bettanini. 
Al saluto video di S.E.R. Mons. Rino Fisichella, Pro-Prefetto del Dicastero per 
l’Evangelizzazione, ai saluti dell’Abate Rev.mo Padre Francesco De Feo OSB e del Prof. 
Mirko di Bernardo, Sindaco di Grottaferrata, fanno seguito gli interventi di Claudio Serafini 
e della Prof.ssa Tommasina Parente, Capo Gruppo FAI Castelli Romani. 
Alle ore 14.45 “L’incontro come fonte di pace e di conoscenza”, con la partecipazione del 
Rev.mo Padre Francesco De Feo e del giornalista Massimo Sebastiani. 
Conclude la giornata, alle ore 16, la celebrazione cantata del Vespro nella Chiesa monastica. 
 
“Ritrovarsi all’Abbazia di Farfa e in quella greca di San Nilo è per noi una sensazione unica – 
ha affermato Livia Pomodoro. – Nella prima, la storia pare essersi arrestata e si respira 
un’atmosfera senza tempo, capace di incantare il visitatore in cerca di pace e spiritualità. Mentre 
a San Nilo, con la sua preziosa biblioteca, l’Oriente e l’Occidente si sono incontrati dando vita a 
un dialogo e a una cultura che, dal passato, giunge fino a noi”. 
 
“In cammino – Abbazie d’Europa” è la rassegna ideata e promossa da Livia Pomodoro che dal 
2023 al 2025, anno del Giubileo, attraversa l’Europa toccando 7 nazioni (Inghilterra, Francia, 
Germania, Olanda, Belgio, Svizzera, Italia) e diverse prestigiose Abbazie del continente, molte 
delle quali patrimonio Unesco. 
Dopo le prime 4 tappe del 2023, che hanno visto il nostro progetto toccare: Canterbury, punto di 
origine della Via Francigena, l’Abbazia di Chiaravalle a Milano, il distretto abbaziale e la 
Biblioteca di San Gallo in Svizzera e la Certosa di Padula a Salerno, il primo appuntamento del 
2024 è stata l'Abbazia di Plankstetten in Germania, quinta tappa. Hanno poi fatto seguito 
l’Abbazia di Scourmont (Chimay) e quella di Orval, in Belgio, sesta e settima tappa. A luglio 
2024 è stata poi la volta dell’Abbazia di Chiaravalle della Colomba ad Alseno, presso Piacenza, 
ottava tappa; del distretto abbaziale di Fulda in Germania, nona tappa; dell’Abbazia di Santa 
Maria a Follina, Treviso, decima tappa; dell’Abbazia di San Benedetto Po, undicesima tappa. 
La dodicesima e tredicesima tappa si sono svolte a settembre in Olanda, rispettivamente 
nell’Abbazia di Koningshoeven e in quella di Berne. La quattordicesima nell’ex Abbazia 
basiliana di San Nicola a Cisternino, presso Brindisi. Con la quindicesima e sedicesima tappa 
“In Cammino” ha toccato  le Abbazie di Fontenay e di Cȋteaux in Francia. E ha chiuso il 2024 
con due tappe lombarde: l’Abbazia di Viboldone e quella di Morimondo, diciassettesima e 
diciottesima tappa. L’Abbazia di Santa Croce di Sassovivo a Foligno, diciannovesima tappa e 



 

prima tappa del 2025, ha inaugurato l’anno giubilare di “In Cammino”. La ventesima tappa si è 
svolta all’Abbazia di San Miniato al Monte e alla Certosa di Firenze. La ventunesima a Genova, 
all’Abbazia di San Nicolò del Boschetto, e la ventiduesima all’Abbazia Santa Maria La Carità 
del Casale a Pisticci. La ventitreesima tappa si è svolta all’Abbazia del Goleto e a 
Montevergine, in Irpinia. La ventiquattresima a Montecassino e la venticinquesima a Casamari. 
In ognuno dei tre anni “In cammino” ripercorre le tre principali esperienze del viaggio: partire 
(2023), transitare (2024), arrivare (2025). In ogni singolo appuntamento, in collaborazione 
con l’Istituto Treccani, una parola-chiave ispira e orienta le proposte e gli incontri  del format di 
tappa. A Canterbury la parola selezionata era “Pellegrinaggio”, a Chiaravalle Milanese 
“Spiritualità”, a San Gallo “Silenzio”, a Padula “Bellezza”, a Plankstetten “Terra”, a Scourmont 
e Orval “Acqua”, a Chiaravalle della Colomba “Cibo”, a Fulda “Radici”, a Follina “Intrecci”, a 
San Benedetto Po “Lentezza/Velocità”, a Koningshoeven e Berne “Purezza”, a Cisternino 
“Comunità”, a Fontenay e Cȋteaux “Regola”, a Viboldone “L’arte del custodire”, a Morimondo 
“Biodiversità”, a Foligno “Tradizione”, a Firenze “Pace”, a Genova “Passione”, a Pisticci 
“Grano”, a Sant’Angelo dei Lombardi “Cammino”, a Montecassino “Speranza”, a Casamari 
“Sapienza”, a Farfa “Ambiente” e a Grottaferrata “Incontro”. 
Un pellegrinaggio tradotto in chiave moderna che ha come meta molti luoghi simbolo della 
storia e della spiritualità europea, e termina il proprio percorso quest'anno a Roma come parte 
delle celebrazioni dell’Anno Santo. In ogni Abbazia, oltre a proporre 
spettacoli, performance artistiche e concerti ad hoc, si organizzano convegni, tavole rotonde e 
conferenze dedicate ai territori e alle loro eccellenze, in un quadro di economia sostenibile e 
circolare. 
“In cammino” è tra gli eventi selezionati da S.E.R. Mons. Rino Fisichella per il Giubileo 2025. 
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In collaborazione con il Ministero della Cultura - Direzione regionale Musei nazionali Lazio - Abbazia 
Greca di San Nilo e Museo, Grottaferrata (RM) 

Il seminario è finanziato dal MASAF CUP J15B23000560001     
 


